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Tutt~ il potere ai . Comitati · di Liberazione NazionaleJ · 
_L· online del giorno della Direzio­

ne del nqstt:o Partito sulle risoluzio­
Hi Jd C~J1grcP,so di Bali. ha avuto 
un largo su-ccesso . Da esso si è vista 
la nostra notta voJontà di moraliz­
zare la vita pol'itica del paese chia~ 
manélo le cose col" }I;}To no m~ c dicen-·. 
do senza la menoma trae-eia di equi­
vò·co ciò ch-e Yogllamo c dò. chè non 
Yogliamo; ci!) che possiamo fare p.er · 

· JJ:?antenere c Tafforza1·e l'unione de­
gli _.italiani c cjò che non possiamo 
fare. 

·Dopo il RisoTgin1en1o fu vezzo dei 
partiti demom·atici di minaociaTe la 
repubhlica in teor.ia .come un ricatto 
polemico a Ha monarchia --..,- l'espres­
sione è deJl'autol·e del « Mulino del 
P o ll - c di toJ.lerare di fatto la. mo­

.narchi!l come un ripiego c .con . tma 
restrizioone-m,entale. E"' uu giochetto 
che ·" ha fatto il suo tempo. Vent'anni 

. di dittatura· fascista e l'immensa ro-
'cn'Ja d~l paese nella gueu::ra in ~ul H 
fascismo e la mona:rc:hja ci hanno im­
p-egnati contro la volontà clel popo­
lo, han~o pos~o fa questione istJtu­
z.ionale sul tapp~o non come pr.~-

.hlcma teorico, ma come·: concreta e­
sigqftza di vi.ta o -di morte per la na­
ziope. Cmne -dice, con ru1a fm·te e­
spres~ic,>ne, };edizione -~1Ùanese . de~ 
nostro Ava.nti!': (( Non si costr11is-c(' 
la nuova casa sul Ì~"a!J.llaio J) ~- · 

D'altronde noi" non p ossi amo .risol­
vere il prohlema istituzionale in Ita­
lia sotto ]a protezione~ ]a tutela o la 
minaocia di haionet.tf' "-tTanierf!, an-

'e tdi'Ca per il go ven~o stJ"aor-dinario 
antilas?ista tu-tti. i pote'l.·i costituzio­
nali dello Stato, nel provvisoo-.io ac~ 
cantortamento &i.a deJla repubblica 
sia della monal"chia fino a.lla riunio­
Hfil deJl;~. sovrana A ssemb.lea Costi~ 

tu ente. 

Art:tenzione - èi si dice a questo 
punto. ·Non I"ischiate voi di sacrifica­
re a Ha vostn passione politica l'in­
tm·esse della nazione eludendo il 
problema della lotta unitaria rontro 
l'invasore tedesco e · contro i suoi 
complici intemi? 

n richiamo non ci mette in imba­
razzo, giacchè ·Iion si .~o . noi che 
ostaooliamo la guelTa eli lihel'at!ÌOJ,Ìe, 
ma è Vittorio Emanuele. 
Q~ando, ·dopo .iJ. l8i9.' la monar­

c.hia piemonteSG appru:ve come una 
forza capace di favorire -l'unione del­
la ndzi!me, Garibaldi non ~sitò ad 
inalherare la bandiera « Italia e Vit­
torio Emanuele >l e "lo st~o M·azzini 
sacrificò la st~a p~~ione .repubblica­
na ~lla pa'ssione ~nitaria.:, Oggi la si­
tllllfione . è capovolta . . La mo~arehia 

··~>: •tem)yre abhar.dona11do l'esercilo a 
se stesso, non al go erno che si rifu­
giò a Pescara senza lasciare ordini 
per la resistenza, non a Badoglio che 
per essere ciaml3cllà'no del signor Sa­
voja -dimenticò di t\• 3ere. il _capo delle 
-forze armate ita lia1 , non quindi al­
la monau:chia. 

Il potere resw" e~ h c vacante se il 
Comitato di Liberazione N azionale 

• • j l • 

non l'assumesse per. -dirigere la lotta 
del p'opolo italiano contro l'invasore 
geTmanico ~ il suo complice fas·ciata 
in ·cònflizioni tali cb-e esso Comitato 
appaia mondo da ogni sospetto di 
cqllusione o di -com ~·omesso ~o_n l'i, __ 
stituto monarchico. 

Una perciò dev·e..,.ser.e la parola di 
o:i:dine: « Tutti ' i lloteri ai Comitati 
di Liberazione· Na?.ionale per con­

·ch~.ne la guerra -çli liJ)eTazione nazio­
nale. fino alla c(}nsultazione çle-1 
paese Jl. 

VOCI SINDACALI . 

. rappresenta un òsta~olo alla gtielTa Il f onte. UDI. co di liher"azio!l-e . ~ alla, rinascità del 
paese ;- e malgra.do eiò il • re si àg-
grappa" ali~ ' Sl{a cÒrorla - ; in a~trj --~ de.~ ... ~ ·•avorp_ 
tc,nnini oggi è la . mòna:rohia· che· ci :P, sinda·cato unicfr, -giuridicamente 
di~de e..9_ e l_i;t li)_Jel'a._ re:p;ttbhli~a ohe riç.on'o'Sciuto, é!."Ì"olv~ Ull problema 
ci uni-sce. Chi subisce il ri('atto re-, fonflamentale per la" classe la-,~oratri- · 
gio .sottrae _allà nazione le forze vive ~e, r ·ale a dire que-llo -dell\mità pro-

"letaà:ia. · 
(~ .- t cm:ç.batt:mento. Da c:ò· la ncces- __ 

I lavorat011-i sentono istintivamente sità -iri.·.!rentc di c"rum·ire ]a situ~zione. · v fimpo:rt.anza .capitale di questa uni-
Non •si tratta infatti il.i pna -rli ·queL tiPche accomuna tutti i mestie.l"i, tut-

ohè se amiche. La;,riamo al ·misel"a- ' lr f[lli'Stion,:i ohe pq~so~1o inclefinita- le le professioni, in una pat·ola tutti 
bile l'i~ussolini la rcpuhhlica ili Hit- m ente a"ltende~e. fl . Ì~roh·J ~ma ;le.l ' i ~:a'mi dell'attività uma~·a s"oggetta · 
Jer c di Himm]er. No·i vogliamo una potel"C f'i potrà rlal momento - ()!1"- aUo ' sfruttamento del1f' -cbssi pluto 

bbl. ·· · · · J U l - · · àatiche. rf\pu · 1ca espressione Cte a vo onta ma.i. prossi:t;no - in cui le · cÌi",!'Ostanze 
l l Nhn ·s;arà inopl)Ortuno avve1·tire del no~lro popo o, P que ta vo on..tà militaTi permetteranno al popolo ro-

snhito che qui non •si tratta di impo-JlOU: potl'à f'Sprjmen;j prima olw jl · 

paeP-c sia libctrato . 
n 'i qni il "co~pt·omesso ones-to e 

Jealc da noi sottoscritto con· tutti i 
partiti antifa•s.cisti c.oll'm·dine 
giomo fl el l(i ottobre scorso ohe 1·i-

FuDJc 
Non sono tempi ques·:;i, per ca-lme 

discu-ssioni di carattere teorico. Per­
riò non nggi.ungeremo che un breve 

.rndicillo alfarticolo, 'clw consucram­
mo .nel n . 9 ni nostri amici del parti­
to d'azion~ e al quale l'Italia Libera 
ha risposto nell'uliimo suo nurnerO', 

V ertevq. la discus,sione sn questo 
tema: se possa esservi ztn socialismo, 
il quale noit. sia . marxis tcr prolr>tario 
e internctzionalista. 

I nos-tri amici d•Jl partito. cl'azione 
sono pronti a giurare che questo so­
cia.lismo ptw esi:tere, che · esis e, ed 
essi 11:e s~no i banditon:. A leggerli 
si. direbbe anzi che: sia questa una 
gra-nde novità . 

E ww · novità non è nelL' ltalict di 
Mazzini, di1 Cattaneo, dei repubbli­
cani-collett~vi ti di Ronutgna, del 
partito repnbblicano, che fu larga­
mente sociale senza. ce1sare di es~e1 e 
legato a itvteressi piccolo borghesi. 
L-na novità non è, mentre t:anno per 
le ga:;zp te i · mus-soliniani decreti di 
sociali-zza.zione, che nelle presenti 
circostanze sono far.es_o tllniloqu:o 
nella. trlt{3·edi~t, ma r:he anche ci-n_que 
wmi or sono sarebbero rientrHti nel­
l' ambito del socialismo reazion'ari-o. 
di. CUi parfavltlllO nel 1WSLro articolo: 
, lnsom,ma, ·e per· ria;ssumerci, noi 
crederemo al socirrli smo dei ceti me-

man9 :di intervenire anionomamente 
n ella lotta. 

A ohi alloTa la r osp-o n ah;lità del 
comando? 

A chi il po·tcre? 
Non' al •·e che fuggì da :Roma il 9 

di e in!elletuw.U quando que~·ti, in­
vece ai tendere n differenziarsi dai 
partiti opera.i, riconosceranno - C0-
111 e lo fanno gli intellettun!i a-wten.ti­
r rmwnte .wcinl-bsti - che il proleta~ 
riato è il JHOfap;onista di twtte le ri­
volu.zioni. che esso costituisci? la clas­
se che sola può determinnre la -pro­
fonda tra-sformazione s~orica della 
società che noi vogliamo insiaurare 
nel nwndo; quando cioè. tecnici e in­
tellenu€tli si 1nett.é·ranno al!a scuola 
del proletariato, che per tctnti versi­
e .tante discipline ha molto da ap­
prendere da lor-o, ma. che forma la 
grtida della rivoluzÙJne sociale. l; . 

Convenia.nro però roi nostri amici 
dPll'Jta]ia Libera che .si può lascia.re 
la risposta. ai· fcttti. Di-ran""no essi se il 
sociaLismo del partito d'azione è fu­
mo o arrosto. 

ll nostro so m messo p€trere è eh e 
perchè sia arros-to bisognerebbe che 
ne1la sua formazione wcia'e i.l pw·­
IÌ1o d'azione fosse pre1:alentemente 
proletario . Se no, IW. Pr>rchè gli in­
teressi, sullct bi.lcmcia l · o~itica.. pesa­
no più delle ideo!ogie. Se ne accor­
geranno, lungo il cammino, quanti 
nel partito d'azione sono socialisti­
schietti. E ne trarranno le debite 
conseguenze. Per il momento abbia­
mo molto da la~:o .-are assieme. 

stad~ la quc,~ tione ope.rraia come un 
Fcmpli-ce prohlema di forza numel'i­
(;.a. fl fo1:te il.ell'organizzazione uni7 
tarja -consiste nella possibilità di nw- . 
hihtare una Tiservà ines-auribile di 
ene11gie, ··di ,capacità, di volontà mul- · 
tiformi per indirizzade e sospinger­
lP •m·s-o un o,hJJiettivo .comune qual'è 
qne]•lo deJla lotta per la l"f' rlf'nz.ione 
.' o<'ja]e. 

C"è di più c di m glio nella sensi- · 
hilità del popolo lavoratore; c'è }a 
convinzione che, indipendentemente 
dalla fede politica dei -singoH, l'orga­
·n izzazione sindacale possa trm-al~e 
p<'i" tutti .i. suoi adere11ti un minimo 
COllTQnC rltmominatO I'C che COI'l'Senta 
c faciliti la collaborazione di ognunò 
in vilsta -clel i'Ornune1 interesse da di­
fendere. 

Non hasta; la classe lavOl"atlice in 
senp al sindacato apquista il senso 
della solidarietà chi'\ pasia -dal emTi­
po del lavo1ro a qu~llo rlella produ­
zione c infine a quello rlella -distri­
buzione; in mo•flo da co~npenetrare 
tutti i bisogni c le a.!'p :razioni ]cp:Jti­
mc çl.ella nuova socif'tà r-h!' rlovrà <'S­

!'I're instaurata. 
I;t .fronte unico del lavoro è pcT­

fettal!lente attre:r.zato per affrontare, 
nella fase attuale, la concentrazione 
delle fo,rzc autiprol~larie indlil-solu­
·hilmente legate tra lot·o, m.entTe la­
scia intravedere fin ·d' oq·a le "randi 
linee clell'azione sindacale e il 1live­
nire della nuoova classe dominante. 

E' chiaro che i de've andare vcr o 
un governo operaio, senza altri ag­
gettivi. Però, pC!r raggiungere lo sco­
po; si dovrà marciaTe a U'infuori e al 
disopra eli ogn~ &rhrma do1trinario e 
politico. A tale proprsito bisogna in­
sist~re sulla Tebtiyità delle varie 

Un messaggio del C.L.N. 
dell'Italia Centr0 - Settentrionale al 

Congresso di Bari 
Sotto questo titolo l'edizione mila­

nese del nostro Avanti! pubbhcct il 
testo di un m.essaggio presentato dal 
Partito Socialista d1 Comitato di Li­
berazione N azionale per l'I-talia cen­
tto-setten~rion.ale. 1'ale mes.saggw, 
come informa lo stesso gionuue, è 
stato approvato, " salvo madifìche 
che non intaccano la sostctnza ", dal 
Comitatq ed inviato a Bari, 

Riteniamo utile trascriverlo per 
intero, poichè chiammente risuka in 
esso confermata la vera portata poli­
tvca delt' ordtne del giorno adottato a 
Roma il 16 ottobre scorso dal Comi­
tato centrale di Liberazione Nazio­
nale, · che da taluni sembra, si voglict 
ora interpretare, i11: sen~o restrilttin;o 
contrai·iamerite al.o spirito genuirw 
rlel documento. 

<c ll C. ·di L. N. -dell'Italia -centro­
settentrionale avuta notizia della 
convocazione ,in ·B~ri per il 28 corr. 
gennaio 1944 dei rappTesentanti ·clei 
partiti antifaF('ÌSti rlrll'Jta li a meri­
rhonale: 

Manda., innanzi tutto. al congTesso 
il SUO frateTno saluto, auspicando 
fattiva concordia negli intenti, nella 
azione e nei fini ·d-i liberazione . . in­
divt:n.denza e deruocJ:azta:, 

Rilevn che nell'J.talia . C. S. tal<' 
concordia -già è stata raggiunta, e 
·che tutte le forze morali e materiali 
sono state mohi.litat.e riunit~ ed or­
g:mi:zzatf" ,<:otto la guida ed il cm;nan~ 
Jo unico del C. rli L. N ., composto 
J"e i ctf'legati dei ~oli partiti rnit.ifasci-. 
s1i, i quali si costituirono ed opei·a­
J·ono, si.a pnr clandestinamente, an­
dllf' prfma del ' 2S luglio 1943; 

Afferma., in ('onformità alla solen- ' 
ne dichiarazione rlel c;. C. eli L. di 
Roma in çl.•ata _. ]() ottoln;e 1943, che f 
non ~ppena la 0ap itaJe -saTà li1lerata 
clal ·nazifascismo, ivi Ri dovJ.rà for- · 
mare-, c si fo:rmerà, un goveriw p•rov­
vi so rio il quale sia unicamente <lc­
mocra,lica espressione del pop.olo, 
tanto -1!- dire eh~ solo il C. C. di .L. 
dovrà a•;:_sumerc, ed assumerà, tutti i 
poteTi costituzionali; 

Ricnnfermà in armonia con la snc­
c:ita1a rtichia•ra?.ione ]6-10-1943 che 
1Jinna collahornzione potrà esseri' 

dotN'inc poli.tiohe 11( !'Ollfron1i della 
-concreta vita e tica c sociale del sin­
dacato", in quanto rig:c~nera lorc clelJa 
società. 

Qilesto a~teggiamento di indipen­
denza sindacale non signffi,ca agno­
sticismo politico, ci vuoi poco a ca­
pirlo. I partiti chr hanno un pro­
gralmiJa arlcrentc alb politica della 
cla ~sc operaia se ne troveranno a\·­
vantaggiati come pre!'urAori" e .antcFi­
,gnaui. Gli altri, SC' lo •ritenanno op­
]10rtuuo, ·ccl·chen1nno di adrgum:<>i 
alle situazioni che and1:anno matn­
J'andosi o )H"('n ~lct'anno nn\dlnt 
•.strada . 

r rapporti fra partJtJ e organizza­
zjone sindaca•le son-o }Jerò fatalmente 
destinati · ad un capovolgimento peT­
chè j} sindacalismo « apolitico Jl è 
"tramontato da un pezzo; come p tu 
·è paE ato per sempre il tempo in cui 
lC!!:Ui partito aveva o tendeva a pro­
<etuarsi il rnotetto :·aro di un sinda­
cato. 

Al giorno cl'ogp:i il prolclar~ato ha 
un suo programma di rico:>LruzioJ,4C c 
trasformazione SQcialc che fa ono:·e 
,alla sua maturità e sopratutto a chi 

data, e sarà data, dai pa1·titi antifa­
scisti alJa mona:r-chia, ovve1·o a go­
veTni che ne siano, comunque, en'la­
nazionc diretta o indiretta, non e­
scluso quello Badoglio, restando sta ­
hilito, in tm·mini chi~ ,ri, perentori 'e 
definitivi, c-he la n~o!J.laa·chia stessa 
sarà messa da parte, ovvero resterà 
in concreta vacanza, sino a quando 
il .popolo italiano, riacquistata la in­
dipende11za ed unità naz.icnali, ·c 
conquistata la liheTtà c demoorazia 
non avrà, attraverso b eligenda co­
stituente, d-eciso -se debba o meno es­
sere retto dalla I"PpnhhHcn o dalla 
lTIOJlati.'CÙi·a; . 

Constata che dopo VC'nli am1i di 
tirannia b scista, 1'1 talia gittata suo 
malgrado in una guena disperata C' 

· rovinosa, non può aveTe e non .ha fì_ 
ducia, per la sua pro: sima resmTc­
zionc, se nou in quelle forze effetti­
vamente esistm;ti e Oj>el'anti c c:oè 
nelle fm·ze del popolo, i l qual-e com­
batte e mumre onclf' otlm.wre libertà 
e -demoe1:azia, ma non intende in i­
ziai·e la nuova i':·a attraverso <'C~­
promcssi e pattrggiamcnti --.- monti­
mente disonesti e pra~ic:.1mimte dan­
nosi - con con:ei del ncfaEto ed ah-

. hi tto r!'gime. . , af.~i~J,a; 

Eppert.a.: .•to 
il C. el i L. N. delritalia C. S.: 

Co.;, fida ·ohc i partiti . antifascisti 
dell'Italia meridionale, non piìt sot­
toposti al gio-go ed al tei'rore na:d­
f ascista, faranno propri i postulati 
soprnesposti, paTti(' olarmente in or­
dine alla conCl·eta va,canza monar{!lhi­
ca ed alla formazione del. governo 
provvi·sorio popolare, tenendo P're­
sente cl1e eventua•li contrasti e di­
vergenze su tali .punti fondamentali, 
potrchbe1·o irrimediallilmente pre­
giudicaTe la attesa ed indispemabile 
unità della Nazione; · 

Asi:icur.ct il congtl."esso di Bari della 
ferma volontà degli Italiani l'esiden­
ti nei territori occupati, di continua- . 
re con sempre maggior energia, fian­
co a fianco con tutti gli alleati, la 
j m p laeallile lotta contro il nazi-f asci. 
~mo, sino a11a totale espul~ione del 
nemico 1laJ patrio suolo cd, anzi, si­
no al mo completo annientamento )) . 

ha saputo infon.duwgli una cosciP11za 
di classe. 

Un p-rogramma accettato in pieno 
da tutti i lavoratori, senza -distinzio­

. ni di sorta, potrebbe esseTe conden­
sato anche nel gill"o di poche f.rasi. E­
sempio: 

<c Promu;overc il più Tapido svi. 
luppo economico ndl'agricoltura, 
nell'industria, nel commP;J·cio c l·ego­
laTe ·con ·criteri di ' -bene. jntesa giu­
Rtizia la di:stTihuzio11c rlci rPdditi, 
prepa-rando nuove foll:me di produ­
zion~, eli scambio e eli ripartiz!onP­
rlci heni, ossia una radicale trasfor­
mazione della costituzione economi­
ca c politica dello Stato J). 

Allo stesso modo col -quale la hor- ' 
ghesi:a riuscì a sopp1·imere i ·rapporti 

· economici feudali e il dominio eco­
nomico e nolitico della nobiltà, la 
classe p1·ol~taria deve anch'essa eli­
struggere i rapporli economici hoJ·­
;rhos.i e quindi il dominio econ.om i('o 
c politico dell'alta horghes.ia. 

T pa1·titi che consentono 11elle li­
nee generali di questo, programma 
hanno l'inteTcssc -e, prima dell'inte­
resse, hanno il dovere di secondare 



glt sforzi ·!lel proletariato per la so­
luzione degli _immani problemi del 
dopoguerra, per quella ricosttru.zio·­
ne . soCiàle e nazionale che nessun 
partito isolatamente poh·ebl1e tenta­
re e che solo la gente del lavoro può 
affrontal'e col {',oncorso attivo di tut­
ti i partiti ~rog:r,ess.isti e di ~utti gli 
uomini di buona volontà Ì auali sin_ 
ceramente c.rcdono nella gr·;ncle eau­
sa degli. umili e degli sfruttati; .causa 
che s'identifica con le p~ù nobili 
aspirazioni nazionali e intetnaziona­
li d\ tutto il popolo ·italiano. 

Per essere all'altezza ·dei cO:nwiii 
, che ci attencl~mo ~ necessario assur­
gere ad una visione realistica, della 
attuale situazione ohe non offre pos-

. ~ibilità ·di riscontri o di ·riferimenti 
con quelle del passatO. pros~iino e re­
moto. C'è troppa gèntc ·che si è 'cri­
~tallizzata nelle ' posizioni mentali 
dell'epoca ·pref~cista, che rimastica 
ancora dei vecohi e vieti luogihi co­
muni e che adope1·a tuttora un fra­
·sario e un .formulario •sç~rpassato per 
lo meno da ~n ventennio. ~utta qùe.. 
sta gente o4~ ragiona come sP- venti 
anni di dittatura in Italia non avès­
wro insegnato ·nulla agli italiani . c 
come se 11el campo internazionale 
non matluassero dei f.atti stçn-ici oh c 
r~voluzioneranno il · mond<>-, tutta 
questa gente si deve convincere .che 
è indispensabile elevare il tono della 
politica, liberarla dalle meschinità 
faziose e .dalla mentalità hambinesca 
dei pigmei della politica . Intorno a 
noi si svolge una lotta di giganti; eb­
bene l'uU:co mezzo per aver voce in 
oapitolo è quello di riaffe,rmawe che 
ormai, suJ terreno politico, 1mll;t è 
possibile ;;~nza il consenso d'cl pro­
letariato e tanto n1eno oontro la vo . 
lontà del 1n·olcta:riato. 

Perciò, prima di prendere una· 
qualsiasi ·decisione c:he pnssq comun­
que pregiudicau:e i futuri <mEna­
menti sindacali, i partiti politici do­
vranno lascia1·c ·eh() si ·possano e.>}lrÌ­
mere sull'aTgomento j diretti inte­
ressati, i quali hanno acqujstato l~ 
maturità -sufficiente per dec~dere deL 
le loro sorti e dci loro interessi :spe­
cifici che sono legati a quelli .di tut­
ta la colléttività. 

L'unità proletaria tro•Ya la sua ha­
. se più ~oli da nel sindac.at giuridi<:o 
unita1·io. Questa constatazione è co­
me un còmanflaù1ento ·che vale pe1· 
tutti e che nessuno può ignm:are. 

Ed ecco un breve codiéillo tecnico, 
allo scopo di precisa1·.e il ca~rattere, 
la funzione c gli scopi del sindacato 
di diritto puhhlico. 

<< H sindacato gilll:idico ha la rap­
presentanza total~taria ·della catego. 
ria professionale ed il cfu:.itto di sÙ­
pulare .contntti di lavoro i quali 
hanno forza obbligatoria :peu: tutti 
gli appartenenti alla categol'ia per 
la quale il sindacato è costituite<>>. 

· Su questa enunciaziòue i lavoràto­
ri sono p ·ressoohè unanimi ed è au­
gurabile che nessuna voce discorocle 
abbia a levarsi a questo proposito in 
seno ai partiti di sinish·a . Si pon·à 
osseu:vare che la fonm,ùa è poco dis­
simile da quella adoperata dal ,'li~­
dacalismo fascista che per vent'anni 
costrinse i lavoratori in un'organiz­
zazione c0atta dove era · ini1ita ogni 
liflertà eli pensiero e di movimento. 
Scnonchè noi, più che alla forma, 
guardiamo alla sostanza •che ·si t·ra­
duce nella possibilità di soVvertire 
la posizione e la funzione ·del sinda-. 
cato il quale da strumento d.i opptl.'es­
sione deve .diventare strumento di 
P.mancipazion~ della classe lavoratri­
ce, finalmente libera di esprimeTe le 
sue idee c di formula1·e le I'Uf' giuste 
riv'endicazioni. 

Che gli uomini· (Iella vecchia de­
lltl'a liberale, pe1· amore di te- i. e per 
fare t:ahula usa ·di ogni resto del ces­
sato 1·egime rec.lamioo la soppre~.oio­
ne del sindacato unico, non fa mera­
viglia; c.he in que5to atteggiam~nto i 
liberali siano- per coilJJCideùza for­
tuita o per partito preoo - in per­
fetto aocorclo con le tendenze più 
retrive del ca}l.Ìtalismo e ilei patliti 
conservat<>-ri, anche qllcsto non stu­
pisce. 

Sarebbe però sommamente inge­
nuo erl assurdo Phe i partiti di sini­
stra segui!':scro . u qnes :a strada 
partiti di destra facendo il g'uo.o 
della plutocrazia ai danni del prole­
tariato. n che francamente non è ' 
nei voti del popolo italiano. · 

QUIDAiVl 

l patrioti combattono sul fronte 
dell'VIli Armata 

Rad.i.o Lorulm ha comU1ti·cato il 12 
febbraio che sul frontr> dell'VIII Ar­
mata bart{le eli guerr.glieri al coman­
do d;i ufficiali ingl~si si trovano pe1· 
iu prima volta. et con·taf.l:o con i tede­
schi in aspril comba.ttiment:i, per la 
conquista di una rotabile. Così l' ct­
zione incessante svolt[i dai ia.trioti 
nelle regioni Bccupnte sbocca a.d 
opera di questi intrepidi! combntten­
ti in una az:one ·di pretto carO;tterP 
bellico, in appoggio ai.le truppe al­
leate. 

Sà.lutiamo con comm.ossa fierezzn .:. 
ntlorosi cr.mpagni di fede e di L(i)tta, 
nei quali rivivo·rw le gloriose tradi.. 
zioni volontll.ristiche del nostro Ri­
sorgimento.' 

Fabriano 
.Alla stazi one di Fabriano, alcuni giomi 

fa, erano in partenza 800 reclute dell e clas­
si. '2-1 e '25, arruc late nei battaglioni ·« 1\~ ». 
Dieci minuti prima della partenza del tre­
no. e quando la tr uppa era già salita nelle 
vetture, la stazione è stata circondata ed 

· cccupata da circa un migliaio di partigia·ni, 
che disarmati i militi e incolonnatili, li 
hanno portati nel bosco vicino, dopo aver 
fatto saltare il treno. Finora, benchè la mi­
lizia abbia f~tto numerose ricerche, n.on si 
è riuscito a trovare nè un milite nè un 
partigiano. · 

Ne l friuli 
Una brigata di partigiani forte circa di 

1000 uqmini, dotata di numerose armi au- · 
tomatiche, ha o.ccupato, dopo uno scontro 
di due ore con i battaglioni «M», i paesi 
di 'Crasa, Los·e, T n neo, Clabussato e · T o­
poi o, n~lla provincia di Udine. Si prevede 
l'estensione dell'occupazione dei partigia­
ni ai paesi viciniori, già sgomberati dalla 
milizia (1" febbraio). · 

Cinquecento partigiani sloveni hanno at­
taccato, insieme con .elementi italiani, la . 
località di S. Quirino Cividale (Udine). 
Dopo tre ore di aspra lotta contro un ne­
mico superiore in numéro ed in mezzi, ri­
portando sensibili perdite, i partigiani oc­
cupavano temporaneamente la località, fa­
cevano saltare i p0nti di accesso a S. Qui­
r:no e l'ufficio postale e fucilavano gli 
iscritti al fascio loc~le (14 persone) (2 
febbraio). 

A sud di Caporetto i patrioti sono en­
trati in az:one e traversato l'lsonzo tra 
Go~izia e Tolmino si ·serno portati sulla ri­
va destra del fiume stesso. 

·Milano 
L.'8 febbrai o, alle ore 20,30, nella stazio­

lle di .1\'IJ!ano, sotto la pensilina riservat:t 
alle forze ar,male tedesche, . mentre arri­
vava tui !reno da Torino, scoppiava una 
bomba. Due militari tedeschi sono morti e 
22 sorio rimasti feriti . . 

La sede del fasci o a Sesto San Gio,ranni 
è stata circondata da 10 uomini armati. 
mentre vi si teneva ,una riunione. Due de­
gli uomini penetravano nella sede armati 
di fucili mitragliatori e uccidevano due 
fascisti, ferendone altri due e si ritiravano 
lanciando bombe centro l'isolato·. 

P o l a 
Nella not te sul 7 un reparto di part:gia­

ni riusciva a far saltare un importante 
ponte vi'Cino a Pola, 

.Ai primi di febbraio a Pozzo Littorio 
(Pola) reparti di partigiand prélevitv:an o 
come ostaggi 17 . carabinieri'•'ili,. qtiélla sta­
zlone. Inoltre facevano saltare un ponte 
su l torrente Arsa, nella s:essa zona. 

Una diecina di partigiani si presentava· 
no nella casa del podescà di Buie (Pola) 
noto fascista e colla~oratore dei tedeschi,. 
confiscando ·viveri l: indumenti per le 
bande. 

Perugia 
Circa 200 partigiani, uuici a pngwnier. 

alleati, hanno 'interrotto il cavo teletOnico 
tr<~ Castellina Pomonfe e Gualdo Cattaneo 
(Perugia). Dopo di che hanno ·prelevati. 
dai delti c munì ingenti quantitativi di vi­
veri, facend oli pag-are agli elementi ta­
scisti. 

Lo guerriglia nell'~roico Piemonte 
ZONA DI CUNEO.- Ai primi di d:cem­

bre una formazione militare partigiana at­
raccava il campo di avoiazione tedesco pres­
so Leva!d,gi, ·d:struggendo un notevole· 
numero di apparecchi. In uno scon'tro. con 
i tèdeschi, rimase ucciso. dalla parte di 
costoro un cap1tano e altn furono fenti. 
Uno dei nostri, ferito gravemente alle gam­
be, fu preso prigioniero e impiccato, e da-· 
vanti al suo cadavere i passeggeri di una. 
diligenza vennero costretti a sfìtarel 

- Il 10 dicembre reparti tedeschi e fa­
scisti, in forza e con mezzi considerevoli. 
attaccarono presso Vinadio le nostre for­
mazioni, ch.e ·si difese~o eroicamente in un 
combattimento duratd pa recchie ore. Da 
parte nostra vi furono un morto e alcuni 
feriti, tre dei quali, co1hpreso un inglese,, 
vennero barbaqmente. fucilati dal nemico .. 
La stessa sorte too.cò a tre sventurati che 
non avevano parteclpa'to•all'-'azione. 

Tedeschi e fascis~i si ritirarono senza a­
vere raggiunto il 1uro scopo di eliminare 
o dissolvere le nostr for~a·zioni1 · Le· q d'ali. 

i 

, nzi sono rimas re più salde e combattive 
d i prima. 

- 11 3 dicembre alcuni dei tlostri hanno 
compiuto un audace colpo di manu ul­
l'aeroporto di 1'1\urello (Cuneo), con br~l­
lantissimo esito. Dopo avere disarm~ti gli 

. uomini di guar.dia, i patrioti apprestavano 
le loro armi a difesa delle vie di accesso 
al campo e q~tindi procedevano tranquil­
l:unente ad hH;endiare i nUil1$0Si apparec. 
chi disseminati su di esso, che venivano 
tutti distrutti. Il danno subìto dai nazisti 
viene .calcolato sui cento milioni di lire 
trattandosi · di una quarantina di aeroplani; 
per : la maggi<cr parre bimotori da ricogni­
zione. P~r ,cònfes~ic ne inoltre .degli · stessi 
gerrria·nici· ~ che, pur 'trovandosi a soli 3 . 
km! d'al luogo, e ci t>è a Racconigi, ed aven­
d(j> potuto u·dire benissimo le esplosioni 
dei serbatoi degli apparecchi, si sono ben 
guardati dall'interven !re durante l'azione 
dei nostri, p.rotrattast per oltre due ore, e 
so no sopravvenuti soltanto in seguito, per' 
esercitare la ben meno rischiosa rappresa­
glia terroristica contro gli inermi. contadi­
ni e le notabilità della zona - il fatto rap­
presenta uno dei pitt importanti scacchi in­
tlitti dai patrioti ai tedeschi in tuttà l'Italia 
invasa. Va rilevat · che uei giorni prece­
denti i patrioti erano g1à venuti a Murello 
dune, dopo avere impartit~ una severa pu-
11 <.. . ~ ne '~ uue p_nemer. li fascisti (colpevo­
li, fra l'altro, di avere denunciato e fa.tto 
consegnare ai tedeschi quattro persone ri­
fugiatesi in quei dintorn1), avevano .seque­
strato e poi, detrattone il necessario pe.r le 
JJOstre forze di resistenza, distribuito alla 
popolazion.e merci ivi' imboscate da un 
commerciante torinese, ed infine av·evano 
asportato, sottraend<'i i ai germanici, due 
autocarri e tutta la ti enzina ritrovata sul 
campo di aviazione. 

V ALLE DI SUSA. - li 7 dic-embre si è 
<tvuto a S . .Ambrogio uno scontro tra i no­
stri e alcuni soldati germanici di passaggio 
per la zona: un tedesco ucciso e tre cattu­
rati e disarmati. Nessuna perdita tra i 
nostri. 

- Nella notte sull' 11 dicembre un grup­
po' di nostri soldati, impiegandÒ una note­
'voie carica di esplosivo, trasportata sul po­
sto a spalle e con un carretto, fece sa-ltare 
il ponte ferroviario sulla Dora • presso 
S. Antonino di Su\S a. !l transito dei treni è 
rimasto interrotto. 

- Alle . c•re 2,15 dell a notte .sul ·16 di­
cembre, con l'impiego ,di oltre 300 kg. di 
T. 4, disposti sulle spallette, è stato fatto 
saltare da un no·stro reparto il sottopas­
saggio della ro~abile nazionale tra Rivoli 
e Rosta. L'oper'azione ha richiesto parec­
chie ore di 'lavoro, eseguito da specialisti 
che avevano trasportato sul posto l'esplo­
sLvo per mezzo cii un autocarro. La linea 
ferroviària di Modane è rimasta così inter­
rotta in ' un •secondo punto e per un tem-
po indeterminato. · 

' ' 

'J/ difetto sta nel manico 

LE ·SOCIALI.ZZAZIONI FASGISTE 
Il pro,wed:mento suna cosi detta « socia­

lizzazione delle aziende ·>> adott.ato dal la re­
pubblichetta fascista è l'ultimo tentativo, 
in ordine di tempo, di imbrogliare le car­
te, alla ricerca del salvataggio .di un re­
gime definitivamente condannato, Tuttavi:t 
il trucco è troppo evidente per ing-annare 
chicchessia. 

La socializzazione è ta le soltanto quando 
lo Stato che la realizza è socialista (e non 
sembri un gioco di parole) ossia quando 
è stata abolita la proprietà privata dei 
mezzi di produzione e di scambio. Soltan­
to qu~ndo ·i lavoratori hanno · conquistato 
in modo rivolqzicnario ·i.I potere ed hanno 
spazzato via tutti i detriti del regime bor­
ghese-capitalistico, gli organi · dello Stato 
rappresentano e difend cno per davvero gli 
interessi della clas,;e lavoratrice e delle 
correnti produttive del paese. Solo allora 
gli organi e gli uomini dirigenti lo Stato 
vengono espressi dalle masse lavoratrici 
attraverso una selezione dal basso in alto, 
che partendo dai consigh di fabbrica, rap­
presentanti la _ volontà e gli interessi della 
c:asse oper~ia, dai comitati dei tecnici e 
degli impiegati, sale ai consigìi dirett:vi di 
azienda e da questi agli organismi chiamati 
a dirigere l'economia generale <lei '. P.a.ese 
in senso socialist:l. 

Nel progetto fascista, invece, il ca.piuli­
sta non è. ·espropriato: gli viene anzi assi­
curato, mediante un tito lo negozia.bile, il 
capitale e la sua rimuner3zi Gne. E non si 
legge poi in chiare lettere, nella VII di­
chiarazione prelim!nare, che criterio e tì­
nalità dei provvedimenti è quello di fs: sal­
'' aguardare e potenziare l'atti vi tit pri ·;a t a 
entro l'orbita dei p;i ncipii sanciti dali a 
Car :a del Lavoro. ecc. »? Siamo sempre 
lì: Musso_lini si ostina anccra a partire, 
con un tanro di confusionismo e di dema­
gogia in piit, da quei pr:ncipi i della Carta 
del Lavoro, · dei quali tutti sappiamo fin 
trnpp bene che appl:.:azi one abbia saputo 
fare in più di sedici anni di esercizio del 
p tere. .1\hnca dunque la premessa indi­
spensabile alla sccializzazione, ossia l'e-
propriazic ne del capitale parassita e si 

continua ad aggirarsi neJl',nccncludenza " 
nO!Il'equivoco che c~nltterizza'rono · l'infeli­
cissimo esperimento « corpQrativo». 

Ma l'aspetto conservatore capitalistici' 
delle nuove disposizioni fasciste risulta e­
vidente anche dal modo col quale si pensa 
di ripartire g-li u~ili delle aziende. MecEan­
te il titolo fruttifero che le Stato dà all'in. 
dustriale in cambio delle az ion i, si assicura. 
iil partenza al capitale atttrale un uti l e,. 
così che i; capitale ptiHto diventa unica­
I!Jente parassitario, ossia ancor più immo­
rale che per il passato. D'altra parte, in ­
vece,' il lavoratore non è sicuro di arrivare 
a pe·rcepire, oltr~ · il ~a·lario, nn utile, dati 
anche i noti sistemi di falsi bi13nci e di . 
malversazioni degli amministratori fascisti .. 

li vero fine del provvedimentq del go­
verno fascista (compcsto degli stessi uo-· 
mini del passato che vantano come soli 
tneriti la sciarpa littorio, la marci'a su Ro­
rm. e la guerra di Spagna) è invece quello· 
di metter le. mani sull e aziende private· per 
ca~arne quei quattrini che non riescono 
piit a spillare al paJs e in rovina. Finita 
l'epoca in cui si inghiottivano i redditi del. 
paese attraverso prest.ti, contributi sv.a-· 
riati e variamente den ominati: finita la. 
possibiliti di pompare, come per il pas­
sate, quattrini dagli indus: r:ali, che oggi .. 
al · servi;lio ed alla greppi:! dei tedeschi, se 
.ne iniìschiauo del fa scismo. questo cerc a. 
adesso di addentare direttamente il capita­
le nazionale! 

Del resto, basta legger<: il testo dei 
provvedimenti, molto )o('enerico ed impreci­
:so, per capire subito a quali e quanti truc­
·chi essi si prestino. Si sa ormai che cosa 
:significhi, secondo lo stile fascista, la « no-

' • &i 
mina per decreto del ministro della eco-
nc,mia nazionale » del cap delle imprese 
di proprietà d,ello Stalo (vedi per tutti le 
nom:ne dei dirigenti dell'Agi p, di famige­
rata memoria) ed è faciìe immaginare di 
qu ali abusi sarà causa il principio che lo , 
Stato dec:derà quali imprese intenda assu­
mere la proprietà (art. 31). çiò consentirà 
e favorirà i più spregevo!i mercanteggia­
menti tra cricche di jrrwerno ed industrie 

private, ' !e quali sapranno tisare tutti i 
mezzi, leçiti ed illeciti, per difendere il di­
ritto del ca,pitale di sfruttare direttamente 
il la,vo.ro senza dover spar,tire con altri La 
torta. La burocrazia politiq . fa ci ta s.arà· 
la nuova pa.drona ·delle aziende, .portandovi. 
la stessa corruzione, la ste~sa incapacità, 
lo stess'o spirito sopraffattore ·che non am­
mette n è critica nè opposizione, insomma . 

· gli stessi metodi ,polizieschi e terroristici 
che hanno caratter.izzato l'azi one del fa­
scismo per vent'anni. . 

Quanto all'ingranamento del lavoro . nel­
la struttura politico-giurid:ca, è facile rile­
vare come i compili dei· consigli <li .fab­
brica siano J:mitali, nei decreti fascisti, . a 
questioni puramente interne dell'azienda, 
senza alcuna ingerenza nei IJroblemi della 
produzione (e l'esperienza di questi venti 
anni dice abba;hnza chiaramente che non 
sarà permesso agli operai' di esprimere pa­
reri contrari ·a quelli del Gapo dell'azienda, 
sotto pena - secondo il sistema fascista 
- di persecuzione politica). Si legge per 
esempio nell ' art. 7 ·che il consiglio « espri­
me il proprio parere » ull a stipulazione 
dei contratti di lavoro aziendali, ecc. In­
somma: i consigli e per essi la Confedera­
zione -unica esprimopo iJ loro parere, e 
naturalmente il duce dispone. 

O per buona fortuna il duce ormai « pro­
pone », ma non sarà in questo caso più lui 
a disporre. Disporrà in queste caso j[ pro­
letariato ~ verso il quale Mussolini non ha 
ricordato quell'unico insegnamento che 
lvlarx ha lasciato come suo testamento po­

:'ntico: che 1'ordinamento 'sqcialjsta il pro­
letariato deve CC·llquistarselo lui, O esso 
non è sociali smo in tutto. Sarà soltaJJtO 
un contentino apparente, un pourboire re­
g;alato n piuttosto promesso in sogno, da 
uno che sç gna ancora di poter regalare o 
promettere alcunchè. N! a l e sue lusinghe 
non hanno più forza di :t ltrarre nessuno. 
ed a lui .si possono rivclgere le parc:Ie del 
poeta: « Per questa sera il lume invan ri-
plende - Da la finestra bassa - Vecchi:!, 

rientra e• tira pur le tend e - Chè ne~~un 
merl o pas a )), · 

IIIA\liA\. 
BORGONE. ~ Un gruppo poco numero­

~o di alpini, in marcia di trasferimento 
dali a val Su.sa ad altra località, intercetta­
va una col'onna di tre autocarri carichi di 
fascisti e riusciva :t dividerla ed a fermare 
l'ultimo autocarro, catturandone gli .occu­
panti senza colpo ferire. .Analoga sorte 
ebbe una vettura tedesca sopraggiunta 
con a bordo un tenente colonnello genna­
J,ico. Fasci'sti e tedeschi furono disarmati 
e quindi lasciati proseguire. Nella succes­
siva dQmenica, 31 ottobre, una formazione 
di mili!ii f~scisti al comando di un ceutu­
ricne_.·e':.cti' ··aue capi-manipolo attaccava un 
gruppo di· militari sistemato a caposaldo 
su un cost<llle montano, . empre nei press i 
di '"Borgone. I nostri soldati,-· quantunque 
m (,IlO. numerosi e men o armati,- ac~tttava­
no ·i! combattimento, che si protraeva dal­
le 10· del mattino alle 16. Da parte fascista 
vi furono cinque morti, fra cui i lre uftì-. 
~iali, ed · lll~a diec:na di feriti; da parte no­
stra solo akuni feriti. I resti della squadra 
fascista si ri'tirarono, dopo avere, secondo 
lo stile dei loro padroni tedeschi, incen­
diata una casa. · 

(Episodi riferiti da « La Riscnssa Jtalia­
rza », organo pi montese del r:. L. N.). 

Nuove persecuzioni 
contro gli ebrei a Roma 

Il 21 u. s. la Guardià Nazionale Repub­
blicana ha efl'ettuato u'n rastrellametlito di 
ebrei in . via dèJ Pianto e adiacen~e. 'h~o<lti 
dei rastrellati , che eran o · stati caricati alla 
rinftl.sa sui camiot1s sj davano alla fuga. 
Contro di essi i militi scaricavano i loro 
moschetti ferei1done molti a.~ch-e grave­
utente. Il giorno seguente in 'via ' .Arenul:t 
e ;ue>l cinema omonime: la G.N.R. ripeteva 
l'operazione rastrelland o dc nne vecchi e 
bambini che- passav.an o nell:t strada o che; 
~ssistevano allo .spettacolo cinematografi-

. ~o. Il numero dei disgra;.iati rastrell :ìti :t" 
sc.en'de· .;i parecchie centinaia. 

Il signor Brzuw Spami>tinato, di ­
rf<ttore del Messaggero, tiene su q·'Ùel­
le colanne una cor.ri.~pondenza ~on- i 
let.·tori., che costitui~ce z;n documento, 
ram ri.i irn.becilli.tà, di im.p.,rontitttdi­
ne e, . tutt'assieme. di .insigne mt:da-
Jede. 1 

Alcuni gicrni or son:o, rivolgetldos: 
a.d un lettore che con santa ragione 
gli predjcewt. unn cattiva fir.e n bre­
ve scadenza~ i:l . sìgrwr Spamp~:nato 
esprimeva cort commovente calidm·e 
lft sua meraviglia 'con un " non so 
poi perchè" o qualcosa d~ sim.ile. Se. 
proprio ci .tiene, il perchè glielo di­
ciamo subito noi, sicw·i di interpr~ 
tare il pensiero d~ quell'intelligente 
lettore. Perchè chiunque collaboru 
oggi cÒn i tedeschi P. un ori.mimtle, 
un traditore della'1 JXltria.; perch~ 
delle varie forme di. collabora.zi.t?ne, 
tu.tte egualmente .spregevoli P cÒn­
danna,biU, u:na delle pirù sudiri.P è 
senza dubbio quelln clPl· giornalistff~ 
che mette a servizio i- dell'o.ppress'OJ'P' 
le sue poche o molte ca.padt.à in1el­
let'l:uali, inganmmdo, o cPTcando di 
ing.ànnare, il pubblico con ln defor­
mazione sistema.tica. dei fa.Jti.; con il 
cctpovolgim.ento consapevole dP.lla. 
veritir. e dei pri.ncipii morali p;ù eÙ>­
mentari; col chiamare patria e rw­
::..i.one e Stnto l'ine~istf'n/6' 1 epnbbli·-

. chetta. di Mussolini , (' libf'rtà. la ti­
rànnia, giustizin · la frod-e e 'l'im,p@­
,r;-t·rtra~ legrtlità l'arbitrio dell'inva.sw.. 
re e di una bctndct di rinnega·ti al.'po 
sue dipendenze. Perchè; mentre alt.ri 
ordirwrw e compiono materialmente 
gli orrmuii. delitt'i contro il patrioti 
di cui son piene queste tra.giche gi.or­
ziate, il giornalista fa.scista, dal cllnta 
stro, ne celebra quotidianamente la 
apologi<~., si. s.forzct di clar loro tmn 
qu.nlche giustificazione almeno ver­
bale ed è dunque un mcumtengolo 
cd un complice vmo e proprio dei · 
f:riminali ml'Zi-.fnscisti. Niente di pizì 
giusto, perciò, che paghi anche lui d!t 
persona. come quegli (l!t.ri. Ecco tuU­

to. signor Spam.panato! 

.sonoscrizione or~ " Avanti ! ·· 
F. M. 
N. N. 
D. A. 
Carlo 
V Zona - Il! Settore . 
Gli operai di un'officina romana 
Compagni V Zona . 
Raccolte da G.A.M . . 
G. R. 
A. L. 
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